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SEVERO MONITO Al PROVOCATORI DI GUERRA 

Malenkov annuncia che l'URSS 
è in possesso della bomba all'idrogeno 

Ribadendo la politica di pace e di collaborazione internazionale propugnata dall'URSS, il Primo 
ministro sovietico auspica un miglioramento dei rapporti con l'Italia ed illustra le possibilità e i 
vantaggi offèrti al nostro Paese da un aumento degli scambi commerciali con l'Unione Sovietica 

MOSCA. 8. — Nel corso di 
un grande discorso con il 
quale egli ha illustrato la po
litica interna ed estera della 
Unione Sovietica, il presiden
te del Consiglio dei Ministri 
dell'URSS, Giorgio Malenkov, 
ha annunciato oggi che l 'U
nione Sovietica possiede la 
bomba all'idrogeno, la quale, 
per conseguenza, non è mo
nopolio americano. 

Malenkov ha preso la pa
rola nella seduta conclusiva 
della sessione del Soviet S u 
premo dell'URSS intervenen
do nel dibattito sul bilancio 
sovietico. Il suo grande di
scorso è stato interrotto più 
volte e salutato alla fine dai 
fragorosi applausi dei depu
tati, i quali avevano accolto 
con una calorosa ovazione lo 
ingresso nplla sala dei diri
genti ddl partito e del g o 
verno. 

Il presidente del Consiglio 
dell'URSS ha esordito i l lu
strando l'importanza del bi 
lancio sottoposto all'approva
zione del Soviet Supremo, che 
assicura per il 1953 il f inan
ziamento del piano quinquen
nale, destinato a segnare un 
passo importante sulla via 
della edificazione della socie
tà comunista. Malenkov ha 
rilevato che la produzione in 
dustriale sovietica raggiunge
rà nel 1953, per quanto r i 
guarda i principali rami il 
seguente l ivello: 38 milioni 
di tonnellate di acciaio, 320 
milioni di tonnellate di car
bone. 52 milioni di tonnellate 
di petrolio, 133 miliardi di 
kwh di energia elettrica. 

Rilevando che * l'industria 
pesante rimane la base fon
damentale di tutta l'economia 
bocialista, Malenkov ha ag
giunto che, tuttavia, lo svi 
luppo generale dell'economia 
sovietica permette ora di raf
forzare notevolmente anche 
l'industria leggera e quella 
alimentare, la cui produzio
ne aumenterà quest'anno del 
65 per cento rispetto al 1952. 

In tal modo, con un serio e 
coscienzioso lavoro, il popo
lo sovietico potrà raggiunge
re nel giro di due o tre a n 
ni. l'obiettivo di assicurare 
alla popolazione una genera
le prosperità e di mettere a 
sua disposizione tutte le mer
ci necessarie e in abbondanza. 

Il bilanci» Mia Difesa 
H primo Ministro sovietico 

ha parlato quindi della parte 
del bilancio dedicata alla d i 
fesa nazionale, fissata per il 
1953 in 110 miliardi e 
200 milioni di rubli per la 
difesa, con una diminuzione 
rispetto al bilancio dell'anno 
scorso di circa 3 miliardi di 
rubli. Le spese militari sa 
ranno cosi pari al 20,8 per 
cento delle spese complessi
ve , anziché al 23,6, come l'an
no scorso. 

Tali somme sono, nonostan 
te la riduzione, sufficienti per 
assestare u n colpo demolitore 
a qualsiasi aggressore che d e 
sideri violare la vita pacifica 
delle Repubbliche sovietiche 

Dopo aver ricordato che il 
governo sovietico non nutre 
alcuna ambizione di caratte
re territoriale e si ispira al 
principio ripetutamente enun
ciato dai suoi dirìgenti, s e 
condo cui non esistono pro
blemi che non possano esse 
re risolti attraverso pacifici 
negoziati, Malenkov ha a m 
monito quanti credono di spa
ventare l'URSS adottando la 
strategia della guerra fredda 
e del ricatto atomico. Cosi 
hanno fatto gli Stati Uniti, 
fidando dapprima sul mono
polio della bomba atomica, 
poi su quello delia bomba a l 
l'idrogeno. Ma l'URSS ha o r : 
mai la piena padronanza di 
tutto ciò che si riferisce alla 
bomba all'idrogeno. 

Ciò dovrebbe porre fine a l 
le sciocchezze che propalano 
alcuni chiacchieroni i quali 
considerano l 'URSS un paece 
debole che possa essere im
paurito facendo ricorso alla 
"maniera forte» . Coloro i 
quali si illudono che l'URSS 
sia un «colosso dai piedi di 
argilla » si illudono, e sba
gliano se fondano su questa 
presunzione una politica di 
avventure, che è votata allo 
insuccesso, come lo fu quella 
di Hitler. 

L'URSS è per la pace e per 
la pacifica coesistenza. Essa 
ritiene che non vi sia mot i 
vo che i popoli combattano 
fra loro. Essa vuole una s o 
luzione pacifica delle contro
versie internazionali. 

Da parte americana, invece, 
vi sono forze che puntano 
sulla guerra, e applicano una 
politica di guerra fredda e 
di ricatto atomico. Tali forze 
sono quelle che hanno cost i

tuito. sul piano internaziona
le, il cosidetto blocco «e atlan
tico », che rappresenta il 
principale pericolo per la pa
ce del mondo. 

Non vi sono ragioni o b 
biettive, tali da giustificare 
o rendere permanenti i con
trasti fra gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica: vi sono gli 
affaristi, i quali hanno a m 
massato miliardi con la corsa 
al riarmo, e temono di non 
poter continuare, se la ten

denza alla pace, crescente in 
seno alla opinione pubblica 
mondiale, dovesse assumere 
forme » più •Vtonereie-.-vTemono 
che, se l'attuale tensione in 
ternazionale venisse meno, il 
loro blocco « atlantico » po
trebbe andane in frantumi. 

Malenkov ha continuato ri
levando che gli statisti ame
ricani cadrebbero m errore, 
se pensassero che le ripetute 
offerte di pace sovietiche s ia
no segni di debolezza o di 
remissività. Questa linea de l 
la politica sovietica non ri
sponde ad una tattica diplo
matica, ma rappresenta la 
espressione di un indirizzo 
generale, connaturato con la 
sostanza e lo sviluppo del s o 
cialismo. Così, per quanto si 
riferisce allo smascheramento 
del traditore Beria. dimostra
no una capacità di giudizio 
molto limitata coloro i quali 
affermano che esso abbia c o 
stituito una prova di debo
lezza dello Stato sovietico: al 
contrario, l'aver reso inno
cuo uno dei principali agenti 
dell'imperialismo prova qua
le sia la forza interna della 
URSS. Stato dei lavoratori. 

Il presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'URSS è pas 
sato quindi ad illustrare det
tagliatamente la posizione 

dell'URSS nei confronti di 
numerosi paesi. Tra essi Ma
lenkov ha ricordato il Giap
pone, il quale è attualmente 
una base militare americana, 
ma che, se potesse riacqui
stare la sua "indipendenza e 
rialjacciare le normali re
lazioni con tutti i paesi, com
pirebbe un gesto accolto con 
piacere dall'URSS, l'Iran, con 
il quale l'Unione Sovietica 
intende mantenere buoni 
rapporti. Israele con cui 
l'URSS ha riallacciato i i ap
porti diplomatici, anche se 
vuol restare in buone rela
zioni con i paesi arabi. 

I rapporti con l'Italia 
Una citazione particolare 

Malenkov ha dedicato all'I
talia, ì cui rapporti con ia 
URSS potrebbero essere mi 
gliorati rispetto al loro stato 
attuale. « L'industria italiana 
potrebbe ricavare grande 
giovamento dall'esecuzione di 
commesse per conto del
l'URSS e. d'altra parte. l'Ita
lia potrebbe ricevere in cam
bio dall'URSS grano, carbo
ne e altre materie prime ». 

Malenkov ha ar-ora il lu
strato il desiderio sovietico di 
vivere in buoni rapporti con 
la Turchia, e di migliorare 
ulteriormente le sue relazio
ni con l'India, di cui l'URSS 
apprezza gli sforzi compiuti 
a favore della pace e dell'ar
mistizio in Corea. 

Il primo Ministro si è quin
di avviato alla conclusione 
del suo discorso. Egli ha fat 
to cenno alla provocazione 
americana attuata con l'ag
gressione a Berlino del 17 
giugno, ed ha osservato che 
essa avrebbe potuto condur
re a serie complicazioni in 
ternazionali, senza la fermez
za e la moderazione con cui 
le forze sovietiche presenti 
hanno liquidato i disordini. 

Il problema tedesco uò 
essere risolto se si terrà pre
sente che i popoli non hanno 
versato il loro sangue nella 
guerra mondiale per veder 
risorgere il militarismo te 
desco. Anche la Francia è 
interessata a questo proble
ma la cui soluzione potrebbe 
essere cercata sulla base del 
trattato franco-sovietico. Ma
lenkov è passato poi a parlare 
brevemente della Corea, dove 
gli imperialisti hanno cubito 
enormi perdite, grazie all'e
roismo del popolo coreano e 
dei suoi alleati, i volontari 
del popolo cinese: « Le pecore 
sono entrate con le lane e 
sono uscite tosate » ha com
mentato Malenkov. servendo
si di un antico detto russo: 
ed ha aggiunto che l'URSS 
stanzierà un miliardo di ru
bli per aiutare la Corea a 

risanare le sue ferite. Egli ha 
concluso rilevando come da 
ogni parte del mondo milioni 
di uomini e donne chiedano 
la fine della guerra fredda, 
il che rappresenta Un succes
so della politica di pace de l 
l'URSS. Lo Stato sovietico 
continuerà su questa linea, e 
in particolare continuerà a 
battersi perchè sia messo fine 
alla politica che pretende di 
ignorare l'esistenza della Cina 
popolare. Occorre che la Cina 
abbia il suo posto fra le Na-
7ioni Unite, e partecipi con 
il suo pe^o intero alle deci
sioni dalle quali dipenderà 
nei prossimi a imi la pace e 
la collaborazione fra i noooli. 

Dopo il discorso di Malen
kov il presidente Yasnov ha 
dato la parola al relatore sul 
bilancio, il ministro delle F i 
nanze Zverev, per le conclu

sioni, dopo di che le due Ca
mere riunite del Soviet Su
premo dell'URSS hanno ap
provato all'unanimità il bi
lancio sovietico del 1953. il 
più grande della storia del
l'URSS, il che testimonia an
cora una volta il vittorioso 
progresso della costruzione 
del socialismo. 

I nuowi ministri 
Il segretario del Presidium 

del Soviet Supremo dell'URSS, 
Nicolai Pegov, ha annuncia
to la ratifica dei decreti ap
provati dopo l'ultima sessio
ne, va l e a dire la nomina dei 
seguenti nuovi ministri: 

Sergei Kruglov, nominato 
Ministro degli affari interni 
del l 'URSS al posto del tra 
ditore Beria: Ivan Nosenko, 
nominato Ministro dei mac 
chinari pesanti e dei traspor 

ti in sostituzione di Viaceslav 
Maliscev, designato Ministro 
della costruzione di macchi
nari medi. 

E' stata inoltre approvata 
la nomina del gen. Roman 
Rudenko a Procuratore Ge
nerale dell'Unione Sovietica 
in sostituzione di Nicolai S a -
fronov. Il gen. Rudenko fu 
il principale accusatore di 
parte sovietica ai processi di 
Norimberga contro i crimi
nali di guerra tedeschi nel 
1946. Sono stati nominati 
inoltre due nuovi membri 
della Corte Suprema della 
URSS: Peter Bardinov e F e -
dor Beliaev, già Procuratore 
della Repubblica russa. 

31 Soviet Supremo ha a n 
che confermato Maksim Sa-
burov nella carica di Presi
dente della Commissione sta
tale per la pianificazione. MOSCA — Un momento della -votazione al Soviet Supremo 

VERSO UN GOVERNO D.C CON LA PRESENZA DEI LIBERALI E 1 VOTI DEI SOCIALDEMOCRATICI 

Piccioni ho accettalo l'incarico 
dopo la capitolazione di Saragat 
L'accordo tra la D.C. e i partitini per eludere il voto popolare - Dichiarazioni di Gonella per umiliare il leader del P.S.D.I. 

Al le ore 20,30 di ieri sera, 
l'on. Atti l io Piccioni, uscendo 
dal Viminale, ha d e t t o ai 
giornalisti di aver deciso di 
accettare l'incarico e che sta
mattina egli si recherà a Ca-
prarolu dal Presidente della 
Repubblica, per comunicargli 
l'accettazione: (-Posso dirvi — 
egli ha dichiarato — che la. 
mia non lieve fatica ha avuto 
questa sera il suo primo co
ronamento. Domattina vìi re
cherò dal Presidente d e l l a 
Repubblica per comunicargli 
Vaccettazione dell'incarico ». 

Con questa dichiarazione, a 
62 giorni di distanza dal 7 
giugno e a una settimana 
dalla partenza di De Gaspe-
ri, la crisi può dirsi in parte 
risolta, almeno p e r quanto 
riguarda la fase preliminare 
dell'accordo per raggiungere 
la maggioranza parlamentare, 
Per arrivare al compromesso 
di un governo a tre (D. C-, 
P.L.I. e P.RJ.) con l'appoggio 
dei socialdemocratici, i « t re 
minori », ieri si erano incon 
trati c o n i rappresentanti 
della D. C , in una riunione 
a Montecitorio e nel pome 
riggio, uno per volta, erano 
stati ricevuti al Viminale da 
Piccioni. 

I primi commenti 
al tiiscorso di MatenUov 

Stroncat<i sul nascere una ripresa dell'offensiva terrori
stica fonduta sul «ricatto atomico » da parte americana 

Le ultimissime edizioni dei 
quotidiani pomeridiani d i 
Londra hanno pubblicato con 
enorme riltero le dichiara
zioni di Malenkov al Soviet 
Supremo. I tìtoli su tutta la 
pagina dicono: « Anche la 
Unione Sovietica ha la bom
ba a idrogeno ». 

Gli ambienti politici lon
dinesi hanno esaminato il 
testo del discorso con estremo 
interesse, soffermandosi an
che sulle dichiarazioni di 
Malenkov a proposito della 
Germania e delie provoca
zioni tentate dagli agenti a-
inericani a Berlino. La frase 
del primo ministro sovietico 
secondo cui * serie conse
guenze internazionali poteva
no sorgere dagli avvenimenti 
di Berlino se non fosse stato 
per la moderazione con cui 
l'Unione Sovietica si è com
portata -., viene interpretata 
come un serio ammonimento 
contro il rinnovarsi di pro
vocazioni in Germania e te
nuta nel dovuto conto. 

Secondo alcune fonti i l d i 
scordo di Malenkov è stato 
discusso oggi do Churchill 
con il Cancelliere dello 
Scocchiere Butler, Lord Sa-
lisburu e Sir Strang, Sotto
segretario di Stato del F o -
reign Office, i quali hanno 
pranzato stamane al Exche-
quer con il Primo Ministro. 

A Washington la dichiara
zione del Primo Ministro so
vietico ha suscitato palese 
imbarazzo. Nessun commento 
è stato fatto da personalità 

dei circoli ufficiali, e la Casa 
Bianca ha risposto con un 
« no comment * alle domande 
dei giornalisti. Un portavoce 
della Commissione per la 
energia atomica ha dichiara
to che la Commissione stes
sa «< fino a nuovo ordine non 
commenterà l'annuncio del 
Primo fdinistro sovietico, 
Malenkov ». 

Il fatto è che. da qualche 
giorno, si faceva circolare 
negli ambienti bene informa
ti della capitale americana 
la voce di una probabile di
chiarazione, in merito alla 
bomba all'idrogeno, che a-
crebbe donato essere fatta 
dal Presidente Eisenhower. 
E' probabile che il testo di 
tale d»chìara;»one fosse già 
allo studio da parte di un 
gruppo di collaboratori poli
tici del Presidente, di funzio
nari del Dipartimento di Sta
to, e — naturalmente — di 
fisici specialisti. Si doveva 
trattare dì uno dichiararìone 
Tale da impressionare l'opi
nione pubblica mondiale con 
la descrizione della potenza 
distruttiva della nuova ar
ma, come già fu fatto più 
volte in passato per la bom
ba atomica, e in occasione 
delle prime ricerche su quel
la all'idrogeno. Insomma, un 
nuovo ricorso alla politica del 
e ricatto atomico », condan 
nata da Malenkov nello stes 
so discorso di oggi, nel cor 
so del quale egli ha avver 
tifo Washington che anche 

l'URSS dispone della nuova 
temibile arma. 

Si ha motivo di ritenere 
dunque che l'annuncio dato 
dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri del l 'URSS a b 
bia, oltre tutto, stroncato sul 
nascere la nuova mossa che 
Washington preparava per 
riportare in alto mare le spe
ranze di pace del mondo. 

Fra i primi commenti rac
colti, merita segnalazione 
3uello del Segretario generale 

ell'ONU, Hammarskjoeld, il 
quale ha detto che dovrà es
ser ripreso, in seno all'ONU, 
l'esame dei mezzi atti ad as
sicurare il controllo delle 
terribili armi atomiche. 

In entrambe l e sedi, i tre 
partitini, compreso il «bam
bino* terrlbrte'» Saragat, h a n 
no ceduto ai clericali i quali, 
in questi ultimi giorni, ave
vano saputo far giocare con 

ti i progetti che miravano alpartiti, avrò oggi del collo-
un compromesso tra D. C. e qui con i singoli rappresen-
i tre: e questo plano ieri è l tanti di questi partiti" pei' esf 
caduto, non già perchè i «tre»|sere messo al corrente più 
si siano dimostrati partico-{dettagliatamente dei loro pro-
larmente valorosi o intransi-

tro di essi, a fondo, la mi - genti (tutt'altro), ma perchè 
miccia di « tagliarli fuoi i -> da 
ogni combinazione, puntando 
di lettamente su un governo 
« monocolore poggiato sulla 
destra ». C'è da osservare, a 
questo proposito, che nel rag
giunto compromesso t r a i 
« quattro », la questione del
l'apertura a destra ha gio
cato in tutti e due i sensi 
nel momento stesso, infatti. 
in cui la parte più faziosa 
dei dirigenti clericali la s v e n 
tolava per ricattare i parti-
tini, la « apertura a destra » 

Brewe periodo tfi riposo 
osi compagno TcgKatli 

Ieri sera, con il direttissi
mo del ie ore 22, è partita da 
Termini per Torino i l c o m 
pagno Palmiro Togliatti. Era 
accompagnato dafl'on. Jottl e 
dalla fi pi hi ola adottiva Ma 
risa. Si reca in Valle d'Ao
sta, dove passerà nn breve 
periodo di riposo nei pressi 
di Courmayeur. 

n compagno Togliatti sa
rà d i ritorno ne l corso del la 
prossima settimana, qualora 
l a sua presenta s ia richiesta 
dalla situazione. Altrimenti 
s i propone di restare assen
te d a Roma sluo al!a con*** 
caaloao d e l Pailanveiito. 

Saragat, il socialista del papa, 
ha pietosamente capitolato 

si rivolgeva contro di essi, 
sotto forma di un malumore 
profondo, pericoloso, che — 
sparso in tutti gli ambienti 
politici — finiva per isolare 
la D. C. e minacciava di i n 
taccarne nel p r o f o n d o le 
strutture di base. Usata da 
•Bonella per ricattare Sara
gat, l'« apertura a destra » è 
stata usata anche dai e m i 
nori» come copertura per m a 
scherare la propria capitola
zione, il proprio desiderio di 
ritornare al governo, al di 
là di ogni polemica agitata 
precedentemente sia contro la 
D. C. che contro la sua p o 
litica. 

Sicché a questo punto, il 
compromesso di oggi formato 
sulla base stessa del famoso 
e centro» uscito dal 7 giù 
gno con l e ossa rotte, rap 
presenta per la D . C , e per 
G o n e l l a in particolare, un 
passo indietro rispetto alle 
ambizioni nutrite nei giorni 
scorsi di superare « il com
plesso del 7 g iugno» igno
rando nel modo più totale, 
o meglio interpretandolo « a 
destra». Questo era il piano 
di Gonella, che, come s i r i 
corderà, nei giorni scorsi a v e 
va si lurato brutalmente t u V 

la famosa « apertura a de
stra », e l'ancor più famoso 
governo «monocolore^ 6i era
no, alla prova dei fatti, di
mostrati irrealizzabili o trop
po costosi. 

Alla decisione di ieri sera 
si e giunti dopo una gior
nata dì incontri e dichiara
zioni, c h e minacciavano di 
trascinare ancora la crisi 

Alle 10 si era tenuta a Mon
tecitorio la annunciata r iu
nione dei « quattro », solleci
tata dal liberale Villabruna. 
Erano presenti Gonella, Ce
selli e Moro per la democra
zia cristiana. Macrelli e Rea
le per il partito repubblicano. 
De Caro e Villabruna per il 
partito liberale. Saragat e Vi -
gorelli pei* i socialdemo
cratici. 

Nella riunione, a quanto si 
è s a p u t o dopo, i liberali 
hanno sferrato un a t t a c c o 
contro la Democrazia cristia
na, accusandola di non v o 
lere un ministero basato sui 
q u a t t r o partiti. Villabruna 
ha ribadito le tesi esposte 
n e i precedenti comunicati 
della direzione liberale, s o 
stenendo che un tale mini
stero era possibile e che la 
ostinazione democristiana fa
ceva sospettare che il partito 
clericale in realtà ostacolasse 
il governo a « quattro » per
chè era oramai orientato v e r 
so un accordo con la destra 
monarchica. Villabruna ha 
sostenuto che una non parte
cipazione dei socialdemocra
tici al governo non poteva 
rappresentare un ostacolo, se 
il P.S.D.L avesse garantito 
ugualmente il voto favorevo
le al governo e se la D. C-
avesse accettato di dare a un 
tale governo un chiaro orien
tamento « sociale->. Egli ad 
ogni modo ha ribadito l'osti
lità dei liberali non solo ad 
un governo monocolore d e i 
democratici cristiani, ma a n 
che a un cosi detto « gabi
netto di affari >. 

Comunicato conclusivo 
Intorno a queste posizioni 

si è sviluppata la discussione, 
in cui i oacciardiani, Macrelli 
e Reale, hanno assolto alla 
funzione di servitorelli del 
clericale Gonella. Al termine 
della riunione non si è avuto 
un comunicato conclusivo e 
De Caro si è recato al Vimi
nale per esporre a Piccioni, il 
quale era in attesa, il risul
tato del le trattative che sì 
erano svolte al di fuori di 
luì. Dalle dichiarazioni fatte 
da D e Caro alla uscita dal 
colloquio, si è avuta la con
ferma che l ' a c c o r d o tra 1 
« quattro » non era stato a n 
cora raggiunto 

Poco dopo, Piccioni, a l l a 
uscita da un colloquio con i 
presidenti dei gruppi parla
mentari democristiani Ceschi 
e Moro con un tono metà 
preoccupato e metà speran
zoso. dichiarava: * A seguito! 

positi e per trarre le conclu 
sioni opportune, ai fini di ac 
celerate l'ultima fase della 
crisi a. 

Ultima riunione 
La nuova riunione dei «-4» 

a Montecitorio aveva durata 
brevissima; e alle ore 17,30 
Piccioni iniziava a ricevere 
i rappresentanti dei partitini. 
Primo ad entrare era Sara
gat, il quale dopo il col lo
quio, ai giornalisti che lo in
terrogavano, faceva q u e s t a 
dichiarazione: « La situazione 

è molto delicata ed esige un 

?[rande senso di responsabi-
Ità. Al lo stato attuale delle 

trattative non posso quindi 
fare a l c u n a dichiarazione. 
Posso esprimere soltanto il 
mio moderato ott imismo». I 
giornalisti hanno sollecitato 
da lui un chiarimento sul le 
condizioni poste dal partito 
socialdemocratico per un ac 
cordo con la D. C. e con gli 
altri partitini e Saragat le 
ha cosi definite: e Quel com
plesso di atti e di fatti, dal 
quale risulti che la futura 
compagine governativa s ì a 
orientata nel senso della s o 
cialità e sia suscettibile di ac
cogliere tutte le forze che si 
pongono sinceramente sul 
piano della democrazia». Un 

giornalista ha insistito per 
sapere se fosse da escludere 
la partecipazione del P.SJD.I. 
al governo. Saragat ha rispo
sto: T E ' molto difficile». 

La dichiarazione di Saragat 
forniva una conferma delle 
voci corse s ino a quel m o 
mento. Esclusa quasi total
mente la partecipazione del 
P.S.D.I. al governo, diveniva 
evidente che le trattative si 
erano svolte per un eventua
le governo tripartito. Saragat 
confermava di aver messo 
ormai molta acqua nel v ino 
della «apertura a s inistra» 
e confermava praticamente 
che il P.S.D.L per dare il 
suo voto al nuovo governo 

(Continua In «.a pag. Sa col.) 

I l nuovo pateracchio 
Guarda chi si riuede! Lag

giù all'orizzonte sembra ri
spuntare il quadripartito. 
Questu almeno lu conclusio
ne a cui sono giunti i segre
tari dei quattro partiti del 
cosiddetto centro, riunitisi 
ieri mattina, e che è stata 
omologata nei loro colloqui 
con l'on. Piccioni. Ci saran
no ancora le trattative per i 
portafogli e chissà quali al
tri contratti esploderanno. 
Ad ogni modo, sembra qua
si certo che il quadriparti
to possa essere dissepolto, 
rioernicialo e esposto ulVa-
dorazione o ai fischi del col
to pubblico e della inclita 
guarnigione, a seconda dei 
gusti. 

Così i risultati del 7 giugno 
saranno praticamente falsa
ti. Il problema politico che i 
risultati elettorali hanno po
sto in modo acuto è tinello 
di un governo che rispetti 
ed applichi la Costituzione, 
che soddisfi le esistenze del
le masse popolari dando loro 
un po' tli Ircnessere mate
riale e la possibilità eh par
tecipare alla direzione della 
oila nazionale. La soluzione. 
tutt'altro che compieta, è 
stala cercata nella < alter
nativa socialista > e poi. sul 
piano parlamentare, nella 
cosiddetta < apertura a sini
stra ', che potevano essere 
considerati i pruni passi 
nella direzione desiderata 
La D.C. non ne ha voluto 
sapere. Come abbiamo ri
cordato ieri, perfino Saragat 
ha domilo tcrioere che lai 

Democrazia cristiana avena 
respinto tutte le sue più mo
deste richieste, che potesse
ro anche solo colorarsi di 
sinistrismo; e i liberali so
no stati obbligati a rilevare 
pubblicamente che la D.C. 
si comportava in modo tale 
da rendere impossibile oini 
governo di centro. 

Alla ripulsa la D.C. ha 
unito il ricatto. La D.C. è 
infatti un partito unico nel 
suo genere, puramente pre
tino e gesuitico, e i suoi di
rigenti appartengono ad una 

della riunione dei quattaoi razza di uomini politici ve

ramente mai vista. E" gente 
per la quale allearsi con i 
monarchici e con i missini 
0 allearsi con i repubbli
cani e i liberali sembra sia 
indifferente. L'on. Piccioni è 
uomo che si sente di pre 
setitarsi alla Camera dando 
affidamenti alle destre o 
dandoli ai socialdemocratici, 
richiedendo la fiducia agli 
uni o agli altri. Come Ve
spasiano dei denari raccolti 
tassando le latrine dteena: 
non puzzano, così per Vono
revole Piccioni e C. non ci 
sono voti che puzzino.^ ba
sta che gli siano favorevoli. 
In conclusione i partiti mi
nori si son presi paura ed 
hanno mollato. 

ìl ricatto servirà uni ora 
alla D.C. negli eventuali 
accordi programmatici, nei 
quali però essa sarà abba 
stanza larga di promesse e 
di parole che non impenna 
no a niente. Il ricatto servi
rà soprattutto nella riparti 
/ i o n e dei portafogli e qui 
invece la D.C. non mollerà. 
1 partiti minori hanno ten
tato di far capire ai cleri 
cali che senza di toro un 
governo di centro non si 
può fare. La D.C. ha rispo
sto dapprima che farebbe 
un governo a destra, poi 

.si è acconciata, ad accet
tare il quadripartito, ma a 
questo punto farà sentire ai 
< minori -• che essi sono ser
vi ben più che alleati e che 
non devono avere troppe 
pretese. 

Se la D.C. può ancora 
j comportarsi in modo cosi 

tracolante, la responsabilità 
è soprattutto dei partiti mi
nori. dei socialdemocratici 
innanzi tutto. E* la politica 
che essi Jianno perseguito 
per tanti anni che ha per
messo ai clericali di portare 
la Repubblica dalle posizio
ni democratiche del 1946 a 
quelle conservatrici del /*>;». 

E ancora oggi i partiti mi
nori non hanno il coraggio 
di una lotta seria e conse
guente: la cretina pregiu
diziale anticomunista glielo 
impedisce. 

£ ' per questo che si sono 
piegati senza ottenere nulla 
di sostanziale. Saragat ha 
capitolato, offrendo alla D.C 
una via ili salvezza dal vi
colo cieco in cui si era cac
ciata. Il governo monocolo
re si era dimostrato impos
sibile con la caduta di De 
Casperi. L'alleanza con i 
monarchici era desiderata 
dai d.c, ma essa avrebbe 
scosso anche le loro masse, 
sarebbe stata un'avventura. 
Un paio di miiiìslri liberali. 
un ministro repubblicano ed 
i voti favorevoli dei social
democratici servono inve
ce alla D.C. perchè possa 
continuare a parlare di de
mocrazia ed H svolgere una 
politica conservatrice. 

A Sdragat. in compenso, 
l'on. Gonella ha dato il per
messo di continuare la sua 
opera di provocazione con
tro i socialisti, ha ordinato 
di insistere nel tentativo di 
spezzare Tuni/à operaia, con 
il pretesto della < unità so
cialista ». 

Eppure né il 7 giugno, né 
la caduta di De Gasperi. né 
le iniziative e le lotte dei 
partili socialista e comuni
sta sono stati vani. Si è di
mostrato che la D.C. non 

. può fare più quello che vuo
le. Il nuovo governo — se 
Piccioni riuscirà dove non è 
riuscito De Gasperi — sarà 
estremamente debole. Per ri
manere sul terreno parla
mentare ricordiamo che i 
quattro partiti del cosiddet
to centro hanno alla Camera 
solo una mezza dozzina di 
voti di maggioranza. So
prattutto bisogna ricordare 
che vi sono altri partiti, di 
statura ben diversa. Più an
cora bisogna avere a mente 
il Paese. Questo non ha al
cuna intenzione di accettare 
che nulla cambi, che tutto 
vada conte prima. De Ga
speri ha battuto il naso ut 
un tale tentativo. Stia at
tento ai mali passi Tonore
vole Piccioni. 

i 


